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 REGOLAMENTI 

      

REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 118/2014 DELLA COMMISSIONE 

del 30 gennaio 2014 

che modifica il regolamento (CE) n. 1560/2003 recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 343/2003 del Consiglio che stabilisce i criteri e i meccanismi di determinazione dello Stato 
membro competente per l’esame di una domanda d’asilo presentata in uno degli Stati membri da un 

cittadino di un paese terzo 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 604/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 giugno 2013, che stabilisce i criteri e i 
meccanismi di determinazione dello Stato membro competente 
per l’esame di una domanda di protezione internazionale pre
sentata in uno degli Stati membri da un cittadino di un paese 
terzo o da un apolide ( 1 ), in particolare l’articolo 4, paragrafo 3, 
l’articolo 6, paragrafo 5, l’articolo 8, paragrafo 6, l’articolo 16, 
paragrafo 4, l’articolo 21, paragrafo 3, l’articolo 22, paragrafo 3, 
l’articolo 23, paragrafo 4, l’articolo 24, paragrafo 5, l’articolo 29, 
paragrafi 1 e 4, l’articolo 31, paragrafo 4, l’articolo 32, paragrafi 
1 e 5, e l’articolo 35, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) In virtù del regolamento (CE) n. 1560/2003 della Com
missione ( 2 ) sono state adottate alcune modalità concrete 
necessarie per l’applicazione del regolamento (CE) n. 
343/2003 del Consiglio ( 3 ). 

(2) Nel giugno 2013 è stato adottato il regolamento (UE) n. 
604/2013, recante rifusione del regolamento (CE) n. 
343/2003. L’effettiva attuazione del regolamento (UE) 
n. 604/2013 del Consiglio richiede che siano definite 
ulteriori modalità concrete. 

(3) Per rendere il sistema più efficiente e aumentare la coo
perazione tra autorità nazionali, occorre modificare le 
norme relative alla trasmissione e al trattamento delle 
richieste di presa in carico e di ripresa in carico, alle 
domande di informazioni, alla cooperazione ai fini del 
ricongiungimento di familiari e altri parenti nel caso di 
minori non accompagnati e persone dipendenti, nonché 
all’esecuzione dei trasferimenti. 

(4) Il regolamento (CE) n. 1560/2003 non prevede: un opu
scolo comune su Dublino/Eurodac, un opuscolo specifico 
per i minori non accompagnati, un modulo standard per 
lo scambio di informazioni pertinenti sui minori non 
accompagnati, condizioni uniformi per la consultazione 
e lo scambio di informazioni su minori e persone a 
carico, un modulo standard per lo scambio di dati prima 
di un trasferimento, un certificato sanitario comune, con
dizioni uniformi e modalità pratiche per lo scambio di 
informazioni sui dati sanitari di una persona prima di un 
trasferimento. Occorre perciò aggiungere nuove disposi
zioni. 

(5) Il regolamento (UE) n. 603/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio ( 4 ) sostituisce il regolamento 
(CE) n. 2725/2000 del Consiglio ( 5 ) e apporta modifiche

( 1 ) GU L 180 del 29.6.2013, pag. 31. 
( 2 ) Regolamento (CE) n. 1560/2003 della Commissione, del 2 settembre 

2003, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
343/2003 del Consiglio che stabilisce i criteri e i meccanismi di 
determinazione dello Stato membro competente per l'esame di 
una domanda d'asilo presentata in uno degli Stati membri da un 
cittadino di un paese terzo (GU L 222 del 5.9.2003, pag. 3). 

( 3 ) Regolamento (CE) n. 343/2003 del Consiglio, del 18 febbraio 2003, 
che stabilisce i criteri e i meccanismi di determinazione dello Stato 
membro competente per l'esame di una domanda d'asilo presentata 
in uno degli Stati membri da un cittadino di un paese terzo (GU 
L 50 del 25.2.2003, pag. 1). 

( 4 ) Regolamento (UE) n. 603/2013 del Parlamento europeo e del Con
siglio, del 26 giugno 2013, che istituisce l’«Eurodac» per il confronto 
delle impronte digitali per l’efficace applicazione del regolamento 
(UE) n. 604/2013 che stabilisce i criteri e i meccanismi di determi
nazione dello Stato membro competente per l’esame di una do
manda di protezione internazionale presentata in uno degli Stati 
membri da un cittadino di un paese terzo o da un apolide e per 
le richieste di confronto con i dati Eurodac presentate dalle autorità 
di contrasto degli Stati membri e da Europol a fini di contrasto, e 
che modifica il regolamento (UE) n. 1077/2011 che istituisce 
un’Agenzia europea per la gestione operativa dei sistemi IT su larga 
scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (GU L 180 del 
29.6.2013, pag. 1). 

( 5 ) Regolamento (CE) n. 2725/2000 del Consiglio, dell’11 dicembre 
2000, che istituisce l’«Eurodac» per il confronto delle impronte digi
tali per l’efficace applicazione della convenzione di Dublino (GU 
L 316 del 15.12.2000, pag. 1).

 


